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Udine, 28 Maggio 


Ad onta delle idee tutto pacifiche che sono 
ditribuito‘allo Czar Alessandro, ad onta delle 
sicuvazioni pienamente tranquillanti di Hohen- 
he a Decazes, ad onta della. propaganda paci- 
fica che va facendo ’in Francià il Giravdin, il 
huale dice di lasciare alla: Germania il primato 
lella potcaza, riserbando la Francia a sò stessa 
huello della ricchezza, ad onta del buon volere 
R@he il gabinetto belga dimostra verso il Governo 
Miedesco, proponendo di modificare la sua legi- 
lazione com'è desiderato da Bismarck, ad onta 
i tutto questo, diciamo, c'è nell'aria qualche 
Nefficosa che indica che la tempesta, dilegunta per 
loffpra, continua sempre ad aleggiare da qualche 
arte dell'orizzonte, pronta a ricomparire da 
Min' ora all'altra. Però vi sono altri indizi (e di 
finolto, valore) secondo i quali non vi sarebbe ora 
Malcun pericolo di complicazioni. L'Inghilterra, a 
ì mezzo del suo più autorevole giornale, in- 
rossa la voce e proclama trovarsi in grande 
(inganno coloro che credono aver essa irrevoca- 
pilmente adottato una politica di astensione nelle 
Meose del continente. L'articolo del Times, a cui 
Milludiamo, e che già fu accennato dal telegrafo, 
fopo aver fatta allusione alla Nota circolare 
pedita dall’ Inghilterra durante la crisi recenta, 
sagBicendo che «la Francia e la Germania sembrano 
olto meravigliate che il co, Derby abbia osato 
Mfrire i suoi consigli in questa occasione, » così 
rosegue : 3 

‘« Dopo tutto, dice il giornale inglese, noi 
OBiimo il più ricco paese del mondo, e per strana 
Iffho possa parere l'asserzione, noi potremmo 
hrci i più potenti, se ciò ci talentasse. Le no- 
re ‘risorse: sono, non solo più grandi di quelle 





ilioche meno facilmente esaurite: Esenti come sia- 
ho dalla coscrizione, abbiamo potuto farci una 
riniera di ricchezze, nella quale possiamo attin- 


brze riservate che noi abbiamo. accumulate du- 
parecchie generazioni. La nostra marina 
hercantile e guerresca ci pone: senza contrasto 
fi superiorità sopra ogni altra nazione maritti- 
ha; non esitiamo a dire, continua il giornale 
Riglese, che, paragonata alle altre. nazioni, l'In- 
hilterra è almeno così forte, oggi, quanto alla 
Figilia della grande guerra. francese. Le nazioni 
feil' Europa continentale s' ingannano se imma- 
Bnano che l'Inghilterra cesserà d'impiegare la 
Ba diplomazia a favore della pace e della di- 
sa della giustizia. Noi troviamo presentemente 
i affari francesi più interessanti dei nostri, e 
' Ministero degli affari esteri potrebbe ridiven- 
gre facilmente il Dipartimento più importante 
PI nostro paese. « Gli inglesi, se ne può esser 
Prti, non parlerebbero in questo modo se vi 
isse la minima probabilità che la nuova politica 
tera, da essi così proclamata, avesse a tradursi 
un armato intervento. 

iffLa nuova Commissione dei Trenta dell'Assem- 
ea di Versailles, ha eletto a presidente il La- 
rgne, il quale fece an discorso moderatissimo. 
gli mostrò la necessità di stringersi intorno 


di SU: regi rudi PI SU > 


GLI SCAVI DI AQUILEI A. 


(Continuazione e fine v. n, 124 e-126). 


È cosa notoria che Aquileja sino all’ anno 
p3 dopo Cristo godette profonda pace; i Ro- 
Pni avevano acquistato la supremazia in Italia; 
arbari si mostravano sporadicamenté; la città 
n aveva bisogno di mura, queste caddero in 
Vina o forse in parte furono demolite o ma- 
ante fabbriche erettevi internamente appog- 
Rte ad esse, rese inabili alla difesa. Nell'aprile 
8 dopo Cristo l'Imperatore Massimino marciò 
fso Aquileja ed allora le mura furono rico- 
utte e rinforzate con torri ed altre costru- 
bni. Tra questo assedio di Massimino ove la città 
orosamente si difese, e le conquista dell' Im- 
atore Augusto nei paesi del Danubio, per le 
d Rli Aquileja:formava la base di operazione e 

il qual scopo forse fu sistematicamente for- 


cata, ci fu quella profonda pace che fece fio- 


umnile la città delle lagune. Le mura delle città 
perte appartengono al primo periodo di for- 
Micazioni {Imperatore Augusto) le costruzioni 
nessevi al secondo che può aver cominciato 
. M'assedio nell'anno 238 dopo Cristo, se già le 
ti Brrerfa dei Germani alla fine del secondo se- 

D non avessero resi necessarii ristauri e rin- 

rì delle prime fortificazioni. 

n quanto a tronchi di strade due ne faron 








qualunque naziorie continentale, ma esse sono , 


pre. a tutto. nostro ‘agio; ‘Essa .è una bilancia di 
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NPEPDELETCHONCD — CPILTTPAICTCRDE A IST 


al Governo 0 al maresciallo Mac-Mahon che n'è 
il capo; disse che bisogna fur scomparire i dis- 





sensi ‘per assicurare l'ordine e la libertà nel. ‘ 


l'interno e la pace all’estero. É questo, come si 
disse, un discorso moderatissimo e che permette 


di presagire che la sinistra non vorrà ibisare 


della vittoria rimastale nella elezione ‘della Com- 
missione ‘dei Trenta, facendo al Governo, rela- 
tivamente al sistema dello. serutinio per circon- 


dario, quelle concessioni che:bastinò ad evitare | 


una crisi di gabinetto. 


La dimissione del principe-vescovo Forster . 


ha dato motivo ad uno scambio d'idee’ fra il 
ministro austriaco degli esteri e l'ambasciatore 
germanico. Come è notorio, la diocesi di Bres- 


lavia è per metà austriaca e per metà prussiana. , 
Ora avendo le autorità della Prussia decretato . 


la dimissione di quel vescovo, il Governo au- 
striaco non può ammettere che quel decreto 
abbia influenza anche per la parte austriaca 
delja diocesi, ben inteso però che il vescovo 


funzioni unicamente per questa senza ingerirsi 


menomamente nella parte prussiana, e ciò in 
attesa dell’esito dell’ inquisizione contro esso av- 
viata, L'ambasciatore tedesco si dichiarò sod- 
disfatto riconoscendo la rettitudine del punto di 
vista del Governo austriaco. 

La scissura dei costituzionali spagnuoli è un 
fatto compiuto. Sagasta e i suoi negano il loro 
appoggio ad Alfonso XII. Quanto agli altri che 
sì sono dichiarati per la monarchia, hanno no- 
minato una Commissione per stendere un pro- 
gramma- politico comune con tutti i gruppi che 
hanno appoggiato la restaurazione. Sarebbe arri- 


schiarsi troppo il dire fin d'ora quali conseguenze , 


avrà l'avvenimento. In fondo, è un successo pel 


signor Canovas del - Castillo. Egli troverà nei . 
suoi nuovi alleati un contrapeso alle esigenze * 


dei clericali cui aveva dovuto associarsi’ per 
assicurare il successo della controrivoluzione, ma 
cha ottennto questo successo, non avevano ces- 
sato dal comprometterng ‘il; congolidantento, 

Intanto pare che stia 
periodo di ostilità fra. carlisti ed alfonsisti. I 
primi si apprestano al bombardamento di Reu- 
teria. dopo aver ucciso un’ ammiraglio nemico 
che cercava di impedire uno sbarco di armi 
destinate ad essi. 


DALLA CAMPAGNA 
TRE LIBRI. 
All''ingegnere O. V. 

Sulla testiera del mio letto ho trovato re 
libri i quali mi furono oggetto di lettura e di 
riflessioni ieri ed oggi; e poichè piove, te ne 
voglio far parte, a te cioè ed al pubblico. Se 
anche le mie riflessioni a te dirette sono di 
carattere confidenziale, il discorso potrà valere 
anche per i tuoi coetanei e-nostri compatriotti. 
Pensare per il pubblico è del resto parte della 


professione; e tu lascia ch'io faccia la mia. 
I tre libri sono la frusta letteraria del 








Baretti, un volume di Lucio Giunio Moderato 
Columella, e quello proprio in cui parla delle 





scoperti: uno appartiene alla strada che dal nord 
al sud condaceva attraverso alla porta delle 
mure meridionali al Canal dell’Anfora, l'altro ad 
una strada che correva da ponente ad oriente 
lontana circa 95 klafter dalle stesse mura. Que- 
sta strada prolungata verso oriente sboccherebbe 
nella cavità semicircolare che nel piano viene 
indicato quale Arena e nella quale il signor 
Baubela trovò una lastra di pietra ove è ri- 
cordato il nome Julius che può aver appar- 
tenuto ad un sedile dei spettatori. Tutte due 
le strade ‘son selciate con pietre poligone, il 
selciato nella seconda è bene conservato e son 
ben visibili le carreggiate profondamente impresse 
e segnanti tanto le orme dei veicoli che entra- 
vano in città, che di quelli che ne sortivano. 
Ai lati la strada ha un orlo di pietra rialzato. 
L'altro che corre dal nord al sud è accompa- 
gnato da un canale sotterraneo; vicino ad essa 
furono anche trovati pezzi di un arco.di porta 
in pietra. semischiacciato, di cui la lunghezza 
della corda corrisponde alla larghezza della strada. 

L'oggetto più interessante sino ad oggi sca- 
vato è un grandioso probabiltaente pubblico edi- 
ficio che fu scoperto rasente la mura meridionale. 
Un lato dell'edificio in cui alcuni ravvisano un 
circo, altri un teatro, altri an bagno pubblico, 
forma la mura stessa, Paralello ad essa corre 
l’altro muro laterale lontano 44 klafter dalle 
mura della città, Il muro di facciata a levante 
forma un semicerchio del diametro di 22 Klafter 
che è ora pienamente scoperto. Egualmente è 
scoperto il muro laterale. sia quasi alle mura 


pet aprirsi un nuovo 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 










vili'e Le Mie Prigioni di Pellico. Vedi che 
‘non è roba da ieri. Pure lasciando per. oggi i 
due primi, di cui ti parlerò in altra mia, assie- 
«me ad altre cose contadine, lascia che t'intrat- 
itenga di questa lettura rifatta dopo tanti anni, 





4. del libro del buon Saluzzese. 


* Non ti puoi immaginare quanto m'abbia com- 
nîosso questò ritorno ai nostri vecchi santi ila- 
Tiani -ed alle memorie, che per me sono di tutta 
da: vita! + 

‘Lo dico qui a te ed a tutti i tuoi coetanei, 
che godono del Zibero vivere d'oggidi, che si 
rifacciano coscienza piena di quanto ha costato, 
rileggendo le opere e le storie degli antecessori, 
e massimamente di que' tempi di fiera lotta di 
tutte le anime italiane, dei tempi della servitù 
‘nostra. ° 
apirete tutti allora quale obbligo avete, voi 
‘liberi, di continuare con gratitudine, con sa- 
‘pienza, con temperanza e con ardore l'opera di 
quej'precursori e de' padri vostri. 
5 n, avesse fatto altro Silvio Pellico, che pa- 
itité:come. pati per l’Italia e scrivere quel librie- 
cino,delle. Prigioni, da me riletto d'un fiato e 
seoopoeli imbambolati per la commozione, avreb- 
noe voi. Pensa che’ quelle Prigioni hanno 
commosso e confortato e. spronata ad opere ge- 
nerose tante anime! Furono tradotte più volte 
«in tutte le lingue dei Popoli civili, e presso 
molti, col testo a fianco, servirono anche ai mae- 
istri di lingua italiana; così come .in America 








‘servirono i libri di tuo zio Francesco Dall’ On-. 
»garo, che insegnò a tante Nazioni anch'egli ad 


amare l'Italia. 

. Questi di, vicino a queste acque limpide e 
correnti del Gorgazzo e del Livenza, che mi ri- 
cordano quelle. del tuo Novale, dove tuo padre 






Dalla Bibbia, che «il: tuo ottimo Nonno Vi- 
cenzo mi dava a leggere, avevo già imparato a 
amare Mosè e Debora liberatori del. Popolo 
d'Israello. Un giorno arrampicatomi su di un 
albero dell’orto di casa, vedevo passare per la 
Stradalta lunghe file di soldati tedeschi venuti 
dall'Austria per andare a Napoli a soffocare la 
libertà. Non capivo ancora tutto ; ma pure quella 
vista mi diceva assai, unita a quanto avevo 
udito, che una volta in casa nostra non c'erano 
nè Tedeschi, nè Francesi, Intorno a que’ tempi 
un operaio di casa, cui il Nonno facilmente, 
come a vecchio, confortava con qualche bicchiere 
di vino, a me che lo tentavo come un ragaz- 
zetto che vuole sapere molte cose, e che mi 
parlava sovente delle guerre patite, mi parlò 
dei Carbonari. 

Chi erano questi Cardonari? To non ne avevo 
veduti altri dei carbonari, se non quelli della 
montagna, che portavano il carbone aî nostri 
fabbri-ferrai. La spiegazione fu, che erano dei 
gran signori di Milano che volevano caeciar via 
dall'Italia i Tedeschi e Cecc Pagnotte. Per que- 


della città ad oriente per una lunghezza di circa 
200 klafter, se non.per intiero, però la posi- 
zione ne fu identificata mediante scavi dì luògo 
in luogo. La forma semcircolare del muro di 
facciata indicherebbe un teatro, la larghezza 
dell'edificio un circus mazimus, le molte pa- 
reti trovatevi, un pubblico bagao con camere 
a guise di palchetti. Non è esclusa anche la 
supposizione cle quel muro laterale lungo 200 
Klafter abbia appartenuto a due edifici più 
grandi e ne abbia segnato il confine, di cui l'uno 
poteva essere un teatro, un circo o un bagno, 
mentre l’altro il palazzo Imperiale già segnato 
sulla carta degli scavi, la di cui posizione viene 
supposta in quell'angolo sudovest, mentre ivi 
trovasi la più copiosa miniera di utensili pre- 
ziosi, statue, monete ecc. 

Grazie alla munificenza del Governo Austriaco 
che ordinò la prosecuzione degli scavi, forso si 
riuscirà nella prossima campagna a conoscere 
la destinazione di quell’edificio. I signori dott. 
Kenner ed Hanser si espressero assai favorevol» 
mente sui risultati sin’ ora ottenuti, e ciò con 
parere diretto alla Commissione centrale per la 
conservazione e scoperta dei monumenti, e pro- 
pongono che i lavori venghino proseguiti con 
vigore, e così, a poco a poco, l'intiera area di 
Aquileja verrà sottoposto ad investigazione. 

Ciò incontrerà diflicoltà nelle sirade e nelle 
abitazioni occupate dall'area dell'odierna Aquileja. 
Forse per motivi finanziari non sarà possibile 
dlì conservare all'aperto tutti gli oggetti sonvati, 
ma gli stessi verranno nuovamente sottervati 





‘ ladri. . 


tto un immenso bene all'Italia nostra, a. 
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INSERZIONI 


Inserzioni nirlla quarto prggioa 
cont. 2Î por linea, Aobuirzi arie 
ministrativi cd Editti 15 cont, per 
ogni linea 0 spazio di linen di 34° 
caratteri garamone. ji 0 

Lettera non ulfrancate non.si 
ricevono, nè si restituizcono ma- 
noscritti. se ‘ 

.L'UMeio del Giorn 


sto li avevano presi, legati. con .catene.. oro 
(1) e li conducevano in prigione in Tedescheria. 
Era la prima volta, che capii essere il’ caso 
di andar prigione essendo galantuomini. Nè Sil- © 
vio Pellico, nè gli altri dai sei. anni in sette io 
non conoscevo. di nome; ma conoscevo Napo- 
leone e Cecc Pagnotte. e le guerre d'Italia, di. 
Spagna, di Russia, dove erano morti,. o. tornati.‘ 
mutilati tanti dei nostii e la. canzone. del''sar- . 
tore: Mon tres-joli lambour, ed il Tartaifel 
ell i coscritti condotti ad Udine, legati.;: come 
I fratelli maggiori mi diedero, a leggere le.‘ 
storie romane e greche, e l'universale e dopo. 
due anni andai con uno. spruzzo, di, latino. inse-.-.. 
gnatomi dagli zii a scuola ad Udine, "dove, vidi. ©. 
i Tartaifel e Cece Pagnotle. sa : 
Ben presto e Romolo e Tarquinio/e Bruto, ' 
primo ed i Gracchi e Cicerone € Cesare e Bruto: 
secondo e. gli. altri, e Foscolo 6 Monti ed. Al-: 
fieri e Parini e Manzoni ci. inviarono nel mondo 
politico; e poi vennero e Berchet e Silvio Pel- 
lico. Si era passati per misantropia da Robinson 











Crusoè ai Bruti e poi si cominciò a studiare, e). 


capire le cose serie, quando nel 1830-1831 ven- 


ne una seconda invasione di Tedeschi,‘ ed'a:'.. 


Padova Guerrazzi, Nicolini, Tommaseo e Pellico ‘ 
colle sue ‘Prigioni ecc, fecero Îl restò. ; 
Ma nè. il pugnale di Bruto, nè:le congiure 
de’ Cafbonari, nè le campane del 
liano;. pè il canto della Bella Itali 
fremiti bastavano più. Soprattutto i 
Pellico ed il fiero ed operoso. Tommaseò . é''in- 
segnavano,, che bisognava studiare ,, lavorare, 
educarsi,. educare ..... e con questi ed altri dei, 
nostri vecchi santi italiani ci avviammo al 184 
al 1859, al 1870 per là dove siamo. giun 
Ora, in due mesi del 1875, s'inalzò a Ve 
un: monumento a Manin, si vide 1° imper: 
dell’ Austria-Ungheria a. braccio del .re,d' Itali 
ed il figlio dell’imperatore di Germania, am) 
rare dal Salviati il mosfico in cui .si ‘tradi 
la: vittoria --e=la- fondazione, del i é 
amico al Règio'd”Itàlia: : 
Il 22 maggio io salivo' la scala dei Gigan 
per andare. all’ Istituto Veneto ad: ascoltare 
commemorazione di Nicolò - Tommaseo, nostro 
maestro, fatta dal poeta Cabianca e lotta 
senatore . Lampertico , ed il. domani -potei 
stesso leggere una memoria sulla riforma do 
ganale, - subordinata all’ economia ‘nazionale 
italiana ! tini: 1 
Ciò presso al laogo, alla. Corte del Palazzo, 
dove nel maggio 1848 facevo gli eséreizii di 
caanoniere, sopra la Biblioteca dove dieci-anni:. 
prîma mi agghiacciavo a studiare, dove. più 
tardi ero segretario della veneta Assemblea; d 
fronte alle prigioni di Pellico, di' Tommaseo, di 
Manin. i 
Qui, in questa deliziosa solitudine ripenso: 
tutto ciò leggendo le Prigioni. ia 
Per questo, commosso e timorosò è speranzoso | 
di voi giovani e dell'avvenire della mia, patria; 
da noi conosciuta tanto infelice e voluta libera. 
ad ogni costò, ripeto: Leggete, studiate, dmate, 
imitate quei nostri santi vecchi e lavorate, per. > 



























il rinnovamento della patria. ti 
IR SII RAZR SISI ANI 
dopochè ne sarà stata segnata la loro posizione ‘ 
sulla carta topografica. Tuttavia fu stabilito che 
verranno acquistati tutti quei luoghi ‘che fos- 
sero di grande importanza sotto i riguardi to-. 
pografici, storici-ed architettonici e lasciati al- 
l'aperto, * 

La Comune di Aquileja ha eretto un museo 
per impedire lo sperpero delle antichità trovate 
e da trovarsi, museo che contiene in gran nuo 
mero scolture, armi; vasi, lacrimatoi, terrecotte, 
oggetti dì ‘bronzo e di ferro, monete e: pietre 
preziose. Anche la Basilica fu degnamente ri- - 
staurata con modica spesa ed unitamenta alla 
Cripta che porta l'impronta di alia antichità e 
dal di cni soffitto pendono due antichissime lam- 
pade di origine pagana, ed' al Paitisterio, ed' 
agli avvanzi del Portico e della così detta Chiesa” 
dei Pagani, può attirarvi molti forestieri, Di im» 
menso interesse è il battisterio, perchè uno dei 
pochi conservati che fossero ilestinati al hatte: 
simo per iizziersione. Il ristauro dello stésso” 
intrapreso dalla Commissione e. consistente in 
una fasciatura delta cornice superiore con grossa 
lastra di pietra non può chiamarsi felice; la 
vasca battesimale somiglia ora ad un trogoto di 
pozzo 0 ad una cisterna: sarebbe desiderabile; 
anche un completo ristauro dell'isolato campa». 
nile alto 40 Kiafter che molto sofferse per i : 
venti e le intemperie a che soltanto sotto af 
Republica Veneta fu ristaurato, a quanto const 
dai documenti. 












































































.° Quel libricino delle Prigioni, tanto veramento 
etistiano, tanto pieno d'amore per Dio, pella Pa- 
tria, pel prossimo, tanto pietoso agli atessi ne- 
mici ed oppressori, parrà forse a taluno oggidi 
da meno dei tempi. Ma chi lo legga colla me- 
moria del cuore e coll'amore dell’ Italia, e colla 
religione dell'affetto, e colla gratudine per il 


gran bene che'ha fatto all'Italia in tutto il > 


,. mondo civile, piangerà e lo bacierà come me 6 
lo darà in mano ai più giovani, agli scolaretti 
del Popolo e ne potrà fare ancho un uffizietto 
dî devozione da mettersi in capo al letto per 
meditare alla sera suì propri doveri ed addor- 
msntarsi a risvegliarsi più huono e più affet- 
tuoso, e più operoso al bene e rassegnato alle 
umane contraddizioni. 

Sere sono m*imbattei in'un caffè di Venezia 
con uno dì cotesti degli in/eressi che ‘affettano 
il loro odio ‘all'Italia libera ed una ed alla li- 
bertà; come tutta la stampa clericale, che presa 
per sè .il peggio della pessima stampa d'ogni 
altro genere. Era, parmi, l'avvocato degli inte- 
ressi, Coteste consorterie che mirano all'infe- 
resse piglianò i loro. uomini nelle diverse pro- 
fessioni, Sono gli uccelli di richiamo bene nu- 
triti per pigliare i merli. Allora pensai a. questa 
nuova scuola che crislianamente odia la patvia 
e la libertà e.se ne serve per speculare sopra 
» gli ignoranti ; e la giudico ora -col libro: delle 





© Prigioni, dell'amore, della carità cristiana, del 


perdono alla mano. É un giudizio | caritatevole 
e severo ch'io fo; ma che coglie anche tatti 
gli scioperoni malcontenti è disturbatori di og- 
gidi. Lo dissì & quel signore ::Due fuccie della 
medesima taglia! . i N 
Tenetevi, o giovani, ai santi vecchi, studiate, 
lavorate ed amate l'Italia nostra! ° 
Polcenigo, 26 maggio 1875. 
; P. V. 
FEE MI 


Roia. A proposito del.progetto di Garibaldi . 


pei lavori del Tevere si scrive da Roma al: Pic- 
colo di Napoli: ° 4 


Uno ‘strano incidente avvenuto’ fra le quinte 





è questo. Il ministro delle finanze, ‘discorrendo ‘ 


col generale, fu tanto eloquente da persuaderlo 

ad accettare che insieme al progetto di spesa 
* pel Tevere fosse presentate ‘un progetto d'im- 
. posta sui ‘zolfanelli. L'idea di sentir chiamare 
‘ la futùra imposta: /assa. Garibatdi , spaventò 

talmente il generale che, appena solo, diede în 

ismanie, nè trovò pace finchè il ministro Spa» 
‘ venta non corse ad assicurarlo della libertà dei 
. zolfanelli. . : 





| SS CER di © 


. Austria. Un telegramma da Praga-annuncia 
‘che l'Imperatore Ferdinando soffre di mancanza 
d’appetito, e che in seguito alla sorvenùta. man» 
canza di forze, venne sospeso il viaggio che do- 
veva intraprendere a Reickstadt. S.. M. l’Impe- 
ratore Ferdinando nacque il 19 aprile 1793, 
conta quindi l’età di 82-anni. — i 


— L'Imperatore diede l'autorizzazione alla 
creazione di un posto di' Direttore di polizia a 
« Gratz. Ciò che, a quanto pare, ‘ha; dato luogo, 
a questa disposizione, fu la poca energia dimo- 
strata da tatti gli organi municipali in occa- 
sione dalle dimostrazioni ‘ contro don Alfonso. 


Questa misura ‘del governo, în una: città come ’ 


la capitale della Stiria, viene molto. male ac- 
.colta dalla stampa liberale. . 


— Il ministro dell'interno rifiutò di’ auto- 


rizzare, per l'insegnamento ‘nelle ‘scuole medie, 
‘il 2° e 3° volume (medioevo e stotia moderna) 


del manuale della storia di Piz generalmente . 


esteso in Austria. Parrebbe che le tendenze inn 
«po troppo prussofile dell'aùtore non sieno estra-' 
neo a questa misura. ; 
Francia. Il guardasigilli ordinò l'affissione 
negli album pretorii di tutti i comuni delle nuove 
leggi costituzionali. I- bonepartisti chiedono 


che vi si affigga pure la dichiarazione che la. 


predetta costituzione potrà essere modificata e 


corretta. E poichè i giornali di questo ‘partito. 


parlano così spesso di: revisione, non' ci stupi- 
rebbe che sì facesse ‘una legge onde proibire 
qualunque ‘discorso su: tale argomento fino alla 
scadenza dei poteri conferiti al maresciallo. 


— L'Union scrive: Non è esatto che la ce- 
‘ rimonia. della collocazione della. prima. pietra, 
della chiesa votiva del Sacro Cuore non debba 
aver luogo il 29 giugno, e che il governo abbia 
fatto passi per ciò presso .il. cardinale arcive- 
scovo di Parigi, per proibire la festa. Crediamo 
sapere che una. pastorale: sarà ‘prossimamente 
diretta ai fedeli dal cardinale, in occasione di 
tale cerimonia. . ? ; 


Spagna. Serivesi da Logrono, all'Indepen- 


dance delge: La guerra è interamente arrestata 
‘dall'evoluzione politica ‘che si prepara a Madrid 
a che deciderà della condotta ulteriore’ delle 
operazioni militari. Nel frattempo queste sono 
in una completa inerzia. Una sola volta il ge- 
nerale Echevarnia ha punito con un po’ di fuoco 
d'artiglieria i villaggi carlisti «di Maneru, di Ci- 
raqui, d'Alloz e di Lacar, perchè gli avamposti 
carlisti avevano attirato verso le ‘loro linee al- 
cuni soldati alfonsisti e ritenevano a titolo di 
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prigioniori quei troppo fiduciosi soldati. Il do- 
muni, Mendiry fece sapere a Tafalla che, se îl 
bombardamento si rinnovasse, don Carlos eser- 
citerebbe nuove rappresaglio sugli svantorati 
soldati caduti in suo potero ad Estella. È da 
notare che “questa inqualificabile’ minaccia si 
produceva al momento che un altro generale 
cailista aveva gettato 1400 proiettili su Gue- 
taria 6 che, sotto gli occhi di don Carlos stéssò, 
egli ha fatto tirare su barche cariche di donné 
e fanciulli che fuggivano verso S. Sebastiano 


< GRONAGA URBANA 8 PROVINGIALE 


Proposte dell'onorevole Giunta al Con- 
siglio su alcuni Istituti pil esistenti 
in Udine. 3 

IL 


A quattro preti Udine deva tre Istituti che 


fecero molto bene alla classe povera, Almeno, 


ciò fa sempre detto 8 ripetuto ne' passati anni; 


e, parlando della Casa delle Derelitte -e dels. 


l'Istituto Tomadini; lo si tornò a dira e a con- 
fermare eziandio dopo il 1866. Dunque riesce 
sommamente inerescioso che oggi v'abbia un 
conflitto, dal quale potrebbe originare un_ peri- 
colo per la continuazione di essì. . 
Nella Relazione generale del 1870 presentata. 
dal. Consigliere Billia è detto che la Casa delle 


Derelitte «accoglie più di trecento fanciulle, | 


un terzo della quali hanno stabile asilo nella 
Casa, e le altre vi accorrono ogni giorno per 
ricàvere una qualche istruzione ed il pranzo.» 


Alla Relazione speciale, edita a questi giorni, 
sta' unito un Prospetto che, riguardo all'anno. 


1868, offre una cifra di beneficate ancora mag: ” 
giore. Dunque conviene, prima di decidere su 
codesto argomento, che i signori Consiglieri co: 
munali ‘1 considerino con imparzialità prudente: 

Noi, conoscendo la storia di questi tre ‘ Isti- 
tuti e le loro cendizioni preséoti; ‘ propendiamo 
molto perchè si esperiscano'i ‘tutti i mezzi, affio- 








cliè negli articoli della Legge sulle Opere Pie rin- > 


vengansi gli estremi par una conciliazione. Quindi 


non approviamo 1’ insistenza, con cui lo scrittore 
delle ‘ Relazioni speciali vuole rimarcare - fra 
il domandato' ‘riconoscimento di essi ‘Istituti + 
al Governo cessato, e la ritrosia al lasciarsi 





sottoporre ad un articolo, piùttostochè ad ‘uni 


altro della Legge italiana. Anche 'al’ Governo" 


straniero i Fondatori non chiesero altro se non 
che.i loro Istituti fossero considerati come. pri 


vati, ‘può accettando quella sorveglianza, ne' ri-.. 


guardi politici e morali, che. spetta’ essenzial- | 
mente al.Governo,. qualunque. esso ‘sia, su ogni > 


specie di associazioni, e più se trattasi ‘di Scuole: | 


e di Educandati.: Quindi, ss nella-Legge italiana 


trovasi qualche articolo’ favorevole alle inten: . 
‘zioni ‘de’ Fondatori o de' continuatori della loro. 


opera benefica, noi . crediamo. che, la :prudenza. 
del Consiglio comunale. debba. accoglierlo con. 
piacere, affine -d'impedire che per iscrupolo di 
legalità non si noccia ad Istituzioni vantaggiose. 
pel paese. - MI 

Or, parlando della Casa delle  Derelitle, ‘03: 
serviamo che-la r. Prefettura si è preoccupata: 
della seconda ‘decisione della Deputazione pro- 
vinciale : tanto è vero che, prima di innoltrare 
gli atti al:Ministero, ha ordinato di sentire 
nuovamente il Consiglio comunale. Ognuno saì 
che il Prefetto è anche presidente della Depu- 
tazione, e-che-ha la parola nelle discussioni di 
essa. Quindi, o il Prefetto fu ‘annuente alla ci- 
tata: seconda decisione, «0 vi ‘fu avverso.’ Sé 
annuenté, ognuno comprenderebbe subito come 
il voto del: Prefetto avrebbé grave peso circa 
la rispettabilità di quella decisione. E se avverso, 


‘sì. dovrebbe .dedurne che. molto serii sieno stati 
‘i motivi per cui la maggioranza dei Deputati 


provinciali sieno venuti ad emettere una deci 
sione, in seguito alla rimostranza prodotta dal 


| prete ‘Luigi Serosoppi Direttore della Casa delle 
i Dereliite che mutava. la ‘deliberazione prima 


della Deputazione provinciale stessa. Quando un 
Corpo collegiale muta’ una: sua decisione, e di- 


chiara con ciò di aver errato con la prima, non.si : 


può supporre che lo faccia a capriccio. Ora nella 
tornata 20 dicembre 1871 la Deputazione confer- 
mava il.voto ‘del nostro Consiglio comunale ed e- 
sprimeva, il parere che la Casa delle Derelitte fosse 


‘ da considerarsi come Opera Pia;e nella tornata 


del-15 luglio 1872 esprimeva un altro parere, che 


i cioè essa’ Casa dovesse per ora ritenersi ‘istito= 
‘zione meramente privata nei sensi appunto del- © 


l'articolo III della Legge. Che se Ia Relazione 
speciale, diretta ai Consiglieri comunali su co- 


- desto argomento perchè se ne giovino ‘per de- 
‘liberare nella ‘prossima adunaoza, afferma ‘che 


la Deputazione fa indotta în errore nella sua 
seconda decisione per. non aver bone calcolato 
le fonti dei: redditi della Casa secondo il Pro- 
spetto .del 1868 :che si-allega alla Relazione; 
noi, letto ‘il Prospetto, riteniamo che 1’ errore 
appartenga piuttosto alla Relazione municipale 
di quello che alla Deputazione. Iofatti în quel 
Prospetto c'è una demarcazione tra due specie 
di proventi ; e mentre j redditi di terreni la- 
vorati per economia, di affitti di case e ferre, e 
gli interessi di capitali e livelli danno la ‘s0m- 
ma di italiane lira 4160 è cent, 65; i proventi 
incerti sommano è lire 1538119, E malgrado 
questa grossa somma raccolta da un legato, ‘da 
offerte in numérario e in generi, da sovvenzioni 
private delle Masstre della Casa ecc. ; c'era alla 
fine del 1868 una passività di it. lire 35021.06, 


‘ tanté cioè mancavano a sopperire tutte le spese 


dell' Istituto, Non ci sembra dunque vera ad 














‘escomunale ci «siù 

















Dif UDINE ©: 


osntta 1° asserzione del Relatore cho il disoguo 
di soccorsi eventuali per la Casa dello Doro- 
litto si riduca a circa ima quinta parte de' 
vedditi ilal patrimonio “a proventi certi. Pel 
Relatore (a quanto sembra) sono certi que’ pro- 
venti che prote Luigi Scrosoppi classifica in- 
certi; per esempio il provento delle Scuole, 
il provento della bigatliera e filanita, le doz- 
sine di alcune fanciulle, è persino i doni del 
Municipio nella occasione della festa del Re e 
della festa dello Statuto. 

Ciò premesso (e unicamente per eccitare. la 


curiosità de’ signori Consiglieri a ben meditare, 
‘ la Rslazione generale e le 


Relazioni speciali 
loro inviate dall'onorevole Giunta), noi ragio- 
niamo così, Affinchè prosperi una Istituzione 
quale si è quella della Casa delle Derelilte v'è 
vopo di. quello spirito di abnegazione e di carità 
che animò i preti Filaferro e Scrosoppi a fon- 
darla con mezzi proprii e col soccorso di altre 
persone pie e filantropiche. Ora il Filaferro è 
morto; mu è vivo l'altro Fondatore Scrosoppi, 


e goda la. stima de' concittadini e dello stesso. 


serittora della Relazione; tanto è vero,che pro- 
pone per lo Scrosoppi la dispensa dalla resa di 
conto e da altre formalità prescritte dalla Legge 
sulle Opere Pie. Il che essendo, il Relatore 
mostrasì propenso, per quanto sembra, a conci- 
liare le esigenze della Legge con le intenzioni 
del Foriditore ed attuale Direttore della Casa 
delle Derelitte. Or si proceda su questa via. La 
Legge noi pure la vogliamo rispettata; ma se 
c'è modo di scongiurar un danno per le classi 
povere tanto bisognevoli di soccorso e di Isti- 
tutì provvidi verso la loro prole, noi lo vor- 
rerimo seguire anche nel pericolo di mostrare 
troppa simpatia per l'uno piuttostochè ‘verso 
altro articolo della Legge. Dunque, qualora non 
fosse possibile indurre con buoni uffici il Fon- 
datore 'é Direttore Serosoppi a riconoscere l'ag- 
giustatezzà ed il vigore de’ ragionamenti del Re- 
latore che parla a nome dell'onorevole ‘Giunta 


municipale, noi preferiremmo l'articolo III ed il - 


per ora della Deputazione allo esigere che ‘la 
Casa delle Derelilte venga per forza assogget- 
tata ‘all'articolo: I. Infatti qual vantaggio ne 
verrebbe ‘al paese, qualora, dichiarata Opera Pia 
e istituitoìl solito Consiglio amministrativo di 


cinque cittadini, ‘alla Casa venissero. scemando 


:l’affetto e le cure del Fondatore? Se chi sinora 
{a lui fu'largo di aiuti, li negasse per lo av- 
svenire? | 0 x 
Però anche al prete Scrosoppi noi ci permet- 
‘teremo di indirizzare una preghiera pubblica- 
mente: Udine fu ‘ed è grata alla vostra opera 
benefica. e' a-quella del fratello vostro defunto ; 
ma ‘ai concittadini dispiace che tra i Preposti 
di..Piì Istituti. e le Rappresentanze provinciale 
discordia, e che si possa sup- 
porré che: taluno - nutra avversione ‘alle ‘Leggi 








‘ della::Patria. Noi comprendiamo'sì l° intima ca- . 


gione? dell'‘apparente resistenza, e tuttavia vi 


. preghiamo: a'‘‘mostrarvi arrendevole .... e ciò an- 
che a vantaggio futuro dello stesso Istituto ‘ 


ch'è creazione vostra. 
G. 





Igiene. 11| ministro dell'interno ha diretto 
ai Prefetti del Regno la seguente circolare. 
(Roma 18 maggio 1875, N. 20338-3—135685), 
relativa alle norme per l’uso delle carni dei 
suini attaccati dalla cachessia idatigena o pani- 
calura: 


«Venne a cognizione di questo Ministero, che ‘ 


in talune provincie del Regno si è da qualche 
tempo sviluppata in. notevoli proporzioni ‘negli 
animali suini la malattia denominata chachessia 
idatigena, conosciuta volgarmente sotto i. nomi 
di gragnuola;: panicatura o gramigna: : 

La necessità di premunire l'organismo umano 
contro gli effetti morbosi. dell'uso alimentare di 
siffatte carni e la convenienza di adottare i re- 
lativi provvedimenti nel limite dello stretto bi- 
sogno, affinchè non ne vengano alla industria 
ed al commercio danni superiori a quelli che 
sono resi inevitabili dalle esigenze’ della sanità 
pubblica, indussero il Ministro a sottoporre l’ar- 
gomento all’ esame del Consiglio Superiore di 
Sanità. 

IL precitato Consesso is adunanza del 3 corr. 
avendo manifestato il suo avviso în proposito, il 
sottoscritto in piena conformità del medesimo, 
determina: 

1, Che le carni suine nelle quali i cisticerchi 

siano in rilevante numero, e molto più quando 
essi costituiscano un vero infiltramento, vengano 
assolutamente sottratte dalla alimentazione, e 
che al pari di queste lo siano i loro grassi, nè 
possano si le prime che i secondi essere utiliz- 
zati se non per le industrie. 
.2. Che quando le carni siano lievemente ma- 
late, quando cioè non presentino che isolati e 
rari cistigerchi, possano esse ritenersi comme- 
stibili, anco insaccate, a condizione che esse 
carni e la cotenna siamo precedentemente ridotti 
in pezzi non più grossi di un centimetro cubico 
e siamo sottoposti ad ebollizione, da mantenersi 
per non meno di un'ora e mezzo. 

3. Che il brodo che ne risulta debba essere 
disperso o adoperato ad uso industriali, simil- 
mente al grasso d'iufima qualità tratto dalle 
ossa, dai cascami od altro, per mezzo, se si vorrà, 
del brodo stesso. 

4. Che nel caso di lieve malattia, anche i grassi 
possano ammettersi all'uso alimentare, purchè 
nella fusione loro, siasi raggiunta una tempera- 
tura non inferiore ai 150 gradi, purchè lo strutto 

















sin passato por un colatolo munito 
rota in farro, attn ad arrestare i cisticorchi, an., 
che.liberi, e purchè il deposito o fondo del grasso By 
rimasto nella caldaja venga disperso: $ 

5. Che queste operazioni si' facciano nei pub. Mi 
bliei macelli sotto rigorosa sorveglianza sanitaria» Boa 
‘6. Cho infine il ventricolo, il cervello, il cuo- Bha 
re, i polmoni, il fogato, la milza, i reni, gii Bi 
intestini, i visceri tutti ed il sangue dei suini, Mo 
comunque panicali, vengano dispersi o adoperati Bi 
nelle industrie. i seo “& 

Vorranno i signori Prefetti curare l' adempi. Mi 
mento di siffatta determinazione, e dare alla Ms 
medesima, nei modi di regola, tutta quella Mar 
pubblicità che può essere desiderata così nell’in- M 
teresse della pubblica salute,:come in.quello della 
industria e del commercio: . GINE 

Dando poi sollecito ‘riscontro alla presente, Bor 
cureranno d'informarmi esattamente sulle ‘attuali Miu: 
condizioni sanitarie del bestiame suino della lorò Boy 
provincia relativamente alla malattia, di ‘cui si Bro 


tratta ». hs ni 
: Il'Ministro, i oi Ji 

Gi. CANTELLI LL. dle jo 
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MI debito del: Comune di Udine, Da BB?" 
una statistica pubblicata recentemente dal mi- iMÉP° 
nistero d’agricoltura ‘e' commercio intorno ai pd 
debiti dei Comuni a delle Provincie, risulta chè it 
il debito del Comune di Udine’ ammonta ‘a: \li- BP! 
re 1,150,767.68, La quota individuale :di questo 
debito è di lire 38.84, É da’ osservarsi: che la: B°°T 
quota individuale del debito comunale è,’ per 
esempio, a' Firenze di ‘lire:626:84;‘ a. Milano ‘di N 
liré. 201.65, a Siena di lire 195.61, a Genova Bea: 
di lire 191.68, a ‘Pisa di lire! 188,81, ‘‘a‘Napoli B € 





di lire 155.31, a Bergamo di’ ‘lire ‘120.70, a Mfan 

Como di lira 128.28, a Roma” di lir d 

Livorno di lire 106,59. 'a “Ancona di-li 

a Bari di lire 98.96, Na 
. Bibilografin, . co fb 
É tostò uscita dalla tipografia Gio. Batta Do- BOn 


retti e. Soci di Udine una Guida.a comporre 
per gli alunni delle Scuole Elementari del grado 
iaferiore, opera pratica compilata. dal Maestro Ml: 





* e Direttore, della Scuola, di . Spilimb alla 
Baita Lucchini. vo TT che 
Il desiderio di essere utila ai‘ giovane più 
diosi fa sperare al’ compilatore, i a: cli 
si ‘Mai 


i Preposti alle Scuole vogliano 
siderazione' per giudicare’ sé 
gere lo scopo da iui prefis 

Trovasi vendibile alla ti 
prezzo di lire una, 







IL’ Istituto filodrammatie: 
darà domenica sera,*-ore 8 1/2 al Teatr 
nerva il ‘11° ‘Tratténimento. el present 
rappresentando .. Vit: Matrimonio occulto, - 
media - in.3 atti di.A.. Alberti, ‘@. J0, Romanzo 
d'un fotografo, farsa ‘del sig. L.. Rosenfeld; 








Programma dei pezzi musicali: che' saranno 
eseguiti domani ‘30 maggio dalla Banda ‘dal:72° 
fanteria ‘in. Mercatovecchio dalle:ore 6-1}2 alle-8 
pomeridiane, Prati torsi 
1. Marcia ;'_ — 

2. Valtzer « Purla » : ' bitzky 
3. Terzetto finale «Roberto îl Diavolo» Meyérbeer 
4. Sinfonia. «Il Barbiere di Siviglia» Rossiai”' 
5. Mazurka « Stefanina » | '. ' Bufaletti 
6. Gran finale 1.° « L' Ebrea » * Halévy. 





























Grandine. Da due. giorni Ja temperatura Bi Prezz 
si, è sensibilmente abbassata. Ci ‘vione; detto:che Ml ella» 
che in diverse località della. provincia ‘è. caduta 
della. gragnuola. Anche da alcuni comuni’ della 
provincia di Treviso sono'giunte delle’ denunzie 
agli Agenti delle Assicurazioni. :Non"sì tratte 
rebbe però di dauni ‘rilevariti: ‘A ‘Pezzan ‘di 
Melma ‘è caduto un falmine sul campanile. della 
Chiesa. A- Brescia, “l'altro ‘ieri, grandine forte. 
La Provincia reca: La grandine caduta l'altro 
giorno ha gravemente colpitò ‘i paesi. di è 
Stocchetta e Campagnuola, Bovezzo, 'Cortine‘e 
Collebeato. In alcune lodalità:i prodotti, furono 
interamentè ‘distrutti. *. ei 

Del Veronese mancano finora notizie. . 

Leggiamo poi nella Bilancia di Fiume, del 28 
corrente: « Dopo alcuni giorni di calori estivi, 
ieri cadde un'abbondante pioggia, facendo di- 
scendere la temperatura di oltre 10 gradi :R. 
Sentiamo essere caduta a Rupa della grandine 
grossissima, presso S. Pater nevischio, e a Mune-BM: 
piccolo un fulmine uccise un contadino “di 2188 
anno e due. armente. 1 


—_ LI 


Errata=corrige. Nell'articolo Scienza; cuo 
re, attività e disinteresse da noi pubblicato ne 
N. 123 di questo Giornale, in lode dell' esimi( 
medico chirurgo sig. Fabio Celotti di Geiions 
occorsa un errore di stampa, che .va: retti 
ficato: — Alla linea 12* dove fu stampato di 
23 gravi ammalati, leggasi di 32 gravi am 
malati, i i 








. FATTI VARIO 


Se ci possa essere carestia di 
fn Italia. Dallo ultima discussioni del :Senati 
risultò che in Francia c'è un prete per *mill 
abitanti, e che ce ne avvanza. Tanto. è vera 
che sulle ferrovio 6 nelle città italiane ‘se’ ml 
vedono sempre con quel loro Zarario!. e. ‘co 
parecchie pellegrino dietro, quasi diaconess 
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mbulanti, cho hanno cura per la loro persona. 
n Italio do’ preti co no ‘sono invoca 3,58 per 
rille, tra grassi e magri. 

S So i preti fossero ochi e fatti tardi ed istrutti 
fa ottimi tutti, sicchè. il Popolo potesse eleg- 
bere tra essi i suoi ministri senza sbagliare, e 
Pantenerli decorosamente ed immedesimarli colla 
Mita civile e farli buoni patriotti come Cristo, 
ho guadagnerebbero del pari l'Italia, la reli- 
Bione, il Popolo ed il Clero. Preti che facciano 
litri mestieri non occorrono. Essi poi, giacchè 
i vollero tali quali sono, non dovrebbero mai 
ssere fatti da giovani, né educati in un semen- 
Maio a parte, ma presi ed eletti tra i migliori 
4 da ciò. 

* Valore nuiritivo dei fanghi, I funghi 


Bommestibili, che negli anni umidi crescono in 
vwantità incredibile «in certi boschi, apparten- 





Mono alle più nutritive sostanze alimentari. Il 
Mirof. Nicolò Sokoloff di Pietroburgo dava; in 
MBna memoria distribuita all'esposizione di Vienna, . 
nalisi di parecchi funghi, cioè del porcino 


nono, boletto giallo, lapacendro e peverone, e 
iferiva come questi funghi, in istato secco, con- 
engono da 66 a 76 per cento di azoto, corri- 


Mipondenie a 39,6 — 45,6 di sostanze proteiche, 
Mnde superano sotto questo riguardo tutti gli 
Mbltri alimenti vegetali, e si approssimano assai 


klia carne, Contengono altresi ‘gran copia di 
brincipi minerali necessari alla nutrizione, quali 


parebbero i fosfati di potassa. 


Modo di allontanare le mosche dai 
avalii, Rochard, distinto veterinario, preserva 


È cavalli e gli altri animali delle sofferenze che 
Mianno loro provare le mosche ed altri diversi 
insetti, introducendo con un pennello nella ca- 


ità' delle orecchie alcune goces di olio di gi- 
‘nepro, e così pure in altre parti. Questa sostanza 


è di lieve valore commerciale; gli insetti fug- 
feono quell’odore, che è d'altra parte innocuo. 
MCinque centesimi di olio di ginepro bastano per 
Btutta la stagione. 


Stracci, Ecco una notizia curiosa raccolta 
lalla cartiera Binda in Milano. Fra gli stracci, 


iche arrivano colà da tutte le parti d'Italia i 


più puliti sono quelli della Romagna, i più spor- 


fichi quelli della Sicilia. Qual vasto tema offre 


mai questo piccolo dato alla mente del filosofo, 
lalle deduzioni dell’ economista alle sentenze del 





Spigolature americane. 


ino una vicina all’altra sette vedove inconso- 
li, le quali tutte assieme ‘contano 572 anni 
fai vetà: + «> : om i 

Nel 1874: negli Stati Uniti vennero registrati 
5,830 fallimenti di case commerciali, cioò 647 
în più che nel 1878, e 1.761 in più che nel 
1872. Nel 1874 occorsero nello Stato di New - 





York 573:fallimenti e 654 in questa città. (Eco 
da'.Italia di Nuova York). ) 





CORRIERE DEL MATTINO 


— La relazione dell’onor. Depretis sui prov- 
vedimenti di sicurezza pubblica potrà essere di- 
‘stribuita nei primi giorni della settimana pros- 


coledì 0 giovedì prossimo. 


— La relazione dell'on. Sella sull'aumento di 
prezzo di alcune qualità di tabacco ne propone 


Malla Camera l'approvazione. Non tace però che 
# sarebbe stato opportuno aumentare la tariffa 


anche delle qualità superiori e mette in rilievo 
i compensi indiretti che la Regia ha potuto 
procurarsi, x 


— A quanto scrive la Libertà, nei circoli 
parlamentari assicurasi che il Ministero intende 
proporre alla Camera la tassa sugli zolfanelli, 
coi prodotti della quale intenderebbe far fronte 
ai lavori del Tevere. Ciò non concorda colla no- 


Mi tizia del Piccolo riferita più sopra. 


— Il Fanfulla smentisce la voce che si era 


B sparsa d'un tentativo di fuga degli imputati del- 


l'assassinio Sonzogno, e soggiunge: « Quei signori 
sono sempre divisi l'uno dall'altro, ognuno nella 
propria cella. Luciani non si sveglia se non gli 
portano il caffè, e qualche mattina non apre gli 
cechi prima delle undici; Armati legge e fuma; 
Frezza impara a leggere. Degli altri non mette 


f conto occuparsi. » 


— Il Consiglio comunale di Varese ha diretto 
Îl giorno 26 al generale Garibaldi il seguente 
telegramma : « Nell'apniversario del 26 maggio 
1859, Varese, sempre ammirata e riconoscente, 
ricorda nell’ eroico generale Garibaldi tutti i 
cacciarori delle Alpi, e gli invia augurii e salute», 


— Il Consiglio Comunale di Milano ha concesso 


fl'area chiesta per collocarvi il monumento ai , 
caduti a Mentana, 


‘ — Scrivono da Roma alla Perseveranza : 


I I giornali hanno già data la notizia che 
il Senato si era costituito in alta Corte di giu- 


ttizia, onde giudicare uno dei suoi membri. Sono 
in grado di confermare questa notizia, sebbene 
tn dovere di convenienza mi vieti di pronon- 
ziare il nome dell'accusato, che appartiene alla 
Provincie meridionali. L'imputazione è alquanto 


Mi grave, poichè trattasi di una truffa per somma 
gg Pon indifferente. 











In un isolotto 
Kli case a Womeladorf, nella Pensilvania, abi- 








— Lo voci di grave malati 
privo di fondamento. 


— Notizio da Berlino pongono nuovamente 
in dubbio il viaggio dell' imperatore Guglielmo 
in Italia. (Cie). 


— Il Constitutionnel, scrivendo circa le nuova 
assicurazioni pacifiche, che si dicevano ripetute 
da Decazes al gabinetto di Berlino, e che l'A- 
zia Havas ha smentite, dico: « Noi siamo 


dia del papa sono 












NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Versailles 27. L'Assemblea discusse la con- 
cessione di nuove lince alla Compagnia di Lione. 
Il ministro dei lavori pubblici difendendo il pro- 
getto disse incidentalmente: Siamo tratti verso 
un periodo di pace neì quale vogliamo entrare. 

Anversa 27. L'ingresso del Cardinale De- 
champs ebbe luogo senza incidenti. 

Londra 27. Il Consiglio municipale di Lon- 
dra ha deciso di iavitare le Autorità municipali 
di parecchie città del continente a un banchetto 
a Guildhall in occasione della venuta della cor- 
porazione dei Sindaci di Inghilterra. i 
‘ Rerlino 28. La Gasz. della Germania del 
Nord parlando della lettera collettiva dei Ve- 
scovi prussiani in risposta al rescritto ministe- 
riale del 9 aprile, dice non scorgere alcun in» 
dizio di cambiamento di sentimenti nei Vescovi. 

Rerlino 28. La Gazzetta della Croce dice 
che Bismarck ordinò la soppressione completa 
dell'Ufficio della stampa al Ministero degli af- 
fari esteri fino a nuovo ordine. 


S. Sebastiano 27. I movimenti dei carlisti ; 


continuano fra Andoain e Oyarzun. Domattina 
probabilmente i carlisti incomincieranno a bom- 
bardare Reuteria. 


Parigi 27. La Commissione costituzionale . 


elesse a presidente Lavergne, che pronunziò ua 
discorso, invitando i buoni cittadinì a stringersi 
intorno al Governo istituito dall’ Assemblea so- 
vrana, ed all'illustre soldato. Soggiunse: Fac- 
ciamo scomparire i dissensi per mantenere l’ or- 


dine e la libertà nell'interno, e la pace all’ e- 


stero. Così passeremo senza scosse da un regi- 
me ad un altro. 

Copenaghen 27. Al pranzo di ieri, il Re 
di Danimarca, fece un brindisi all’ amicizia dei 
sovrani e dei popoli del Nord. Il Re di Svezia, 
rispondendo, disse: «Il Re Cristiano ed io ere- 
ditammo dai nostri predecessori l’ amicizia fra 
i re del Nord. Manterrò quest’ amicizia come la. 
cosa più preziosa che ricevetti. Auguro alla Da- 
nimarca onore e felicità, » 

Santander 27. L'ammiraglio Barcarregui, 
mentre cercava d’impedire uno sbarco d’armi 
pei carlisti, fa ucciso da una bomba. Due altri 
ufficiali ‘rimasero feriti. 

Madrid 26. La Commissione, eletta dalla 
riunione nelle sale del Senato il 20 corrente; 
8'è riunita stasera avendo a presidente e vice- 
presidenti Mayans, Belda e Santa Cruz. Si sono 
attese molte nuove adesioni. 

Forlì 27. L'inaugurazione del monumento a 
Morgagni riesci. splendidissima. 

Vienna 27. La Neue freie Presse annun- 
cia che il sig. Ribarz, vice-governatore della 
Banca nazionale, si è ucciso con un colpo di 
pistola la scorsa notte ad Heiligenkreuz. 

Londra 27. Il Times ha da Filadelfia, che 
la Società ferroviaria Erie si è dichiarata in- 
solvente, I direttori della medesima, avendo chie- 
sto al Tribunale superiore che sia destinato un 
Sindaco; venne nominato il presidente Jewett. 

Ultime. 

Berlino 28. A quanto annanziano i giornali” 
il principe Paolo Federico di Lippe diresse in- 
vito a tutti i principi della Germania ed ai Se- 
nati di Brema e di Amburgo perchè assistano 
all’inaugurazione del monumento commemorativo 
di Arminio. L'Imperatore Guglielmo giungerà 
nel pomeriggio del 15 agosto a Detmold, resi- 
denza del Principe di Lipoe. 

Kiel 28. La coppia reale di Svezia è qui ar- 
rivata stamattina, alle ote 7 3;4 seguita dal- 
la squadra germanica pavesata. Stosch, capo 
dell'ammiragliatò, recossi a salutare a bordo i 
Sovrani a nome dell' Imperatore Guglielmo. Fra 
le salve d'artiglieria il re e la regina sbarca 
rono e percorsero in carrozza la città festosa- 
mente imbandierata, salutati dalla popolazione 
nel modo il più ‘cordiale. Partirono alle 10 an- 
timeridiane. - : 

Perpignano 28. I carlisti domandano una 
amnistia ed assicurano che le bande di Saball 
sono pienamente disorganizzate. 

Wienna 38. La processione teoforica di ieri, 
alla quale intervenne S. M. ' imperatore e gli 
arciduchi, venne interrotta da un rovescio di 
pioggia. È 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico: 
28 maggio 1875 ore 9 ant. ore ore 9 p. 

Barometro ridotto a 0°} — fi =° 











alto metri )16.01 sul I 
livello del maro m.m, } 749.2 TARS ! 749,0 
Umidità relativa . . . 4l 34 | 67 
Aia nane * + | sereno misto sereno 
n ‘0. = _ -_ 
( direzione. . E. S. Na 
. Vento è velocità chili, . $ 2 3 
Termometro centigrado 162 19.6 146 
"1 satura ( Massima = 220 
Temperatura { minima dI 


Temperatura minima all’ aperto 6.1 


Noiizio di Borsa, 
BERLINO £7 maggio 





Austrinelie 531,—fAzioni 
Lombardo 220. —iitaliano 
e n TTT 











PARIGI 37 maggio 
64221Azioni ferr. Romane _67.> 
102.82|Qbblig. fer. Romane 212.— 
——|Azioni tabacchi 


‘3 0/0 Francaseo 
5 (40 Francoss 
Banca di Francia 





Rendita Italiana 72.75]Loodra vista 2522,12 
Azioni forr. lomb, —288.—{Cambio Italia 67 
Obblig. tabacchi —.{Cons. ingl. li 
Obblig. fore. V.E, 21,95, 
LONDRA 27 maggio. 

Inglese G4 118 a —. — {Canali Cavour __ 
Italiano 72 lita —. —|Obblig. _ 
Spagnuolo = 205)8 a — —|Merid, _- 
Teco 4°, 38 a —. —|}Hambro __ 


FIRENZE ‘23 maggio 

Rendita 78.10-78.07 Nazionale 1950-1946 — Mobiliare 
739 - 258 Francia 107,-— Londra 28.70. — Meridio» 
nalo —=—. 





VENEZIA, 28 maggio 
La rendita, cogl'interessi dal 1° gennaio p. È ronta da 
27.88, a 77,90 è per cons. fine giugno da 78.23 a 28.23 
Prestito nazionale completo da L. 
Prestito nazionale siall. » 
Azioni della Banca Veneta» 
Azione della Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz, Strade ferrato Vitt. E.» 
Obbligaz. Stradeferrate romane » 
Da 20 franchi d'‘oro » 
Per fine corrente » 
Fior. aust, d’argento » 248 » 2.49 
Banconote auatriache » 2.10 3(la 241— p.fiù 
Effetti pubblici ed indusmiali 
Rendita 50,0 god. 1 geno.1875 du L. —. aL. 








Tn 


* contanti » 22 >» 
fine corrente » » 
Rendita 5 0;2, god. 1 lag. 1875» » —— 
» Hine corrente  » 75.70 » 7595 
E Valute 
Pozzi du 20 franchi » 21.42 » 21.43 
Banconote austriache > 240, > 240.50 
Soa Séorito Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 —- 00 
‘» Banca Veneta 5» è» 
Bunca di Credito Veneto 52 è» 









È TRIESTE, 28. maggio 
Zecchini imperiali fior.. 
‘Corone di 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
iLire Turche 
*Tallori imperiali di Muria T. 

; Argento per cento 
Colonnati di Spagna 
‘Talleri 120 graos 
Da 5 franchi d’argento 





(RAZZEZZRI 








f VIENNA dal 26 al mag. 28 
Metaliche 5. per cento .flor.] 70.5 0_- 
-Prestito Nazionale » 74.65 7455 
“°° » del 1880 >| 112— | 112—- 
Azioni delia Banes Nazionzie »| ©64— 93 

‘»“del Cred, a fior, 180 austr. » | 235.75 235.— 

. Londra per 10 lire sterline » | 111.40 | 11195 
SArgento © > i » 103. 102.— 

Da 20 franchi >. 8.88.12 | 88812 
Zecchini imperiali » 5.29. — 5.29 
100 Marche Imper. » 54.40 54.40 


——@———____r mm 
Press correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza 25 maggio 

{ettolitro)  it.L. 1 


d L. 2050 
10.70 


Frumento 
Granoturco nuovo 
Segala 
Avena 
Bpélta 
Otzo pilato 

» ds pilure 
Sorgorosso 
Lupini 
Saraceno 
Fagiuoli 
Miglio 
Castagne 
Lenti (al quintale) 


Orario della Strada Ferrata, 


9.478 
9.65 


( alpigiani 
(di pianura 


Muvsvurveovvwevy 
VIvVrsIv‘evvevi 
MYIVYVvrvEvveri 





Arrivi da Trieste Partenze 
da Trieste | da Venezia | per Venezia |. per Trieste 
ore 1.19 ant {10,20 ant. 1.51 ant. | 5.50ant  .L 
» 9.19» | 2.45 pom. | 605 » 3.10 pom. 
9.17 pom. | 8.22 > dir. 947 » 8.44 pom. dir. 
2:24 ant. | 3:35 pom. | 2.53ant. 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario 


(Articolo comunicato.) 


La direzione del Giornale ha ricevuto jeri 
(27 maggio) da Tolmezzo, per telegrafo la se- 
guente contro-dichiarazione : 

La dichiarazione 25 maggio 1875 pubblicata 
nei due giorni successivi nel Giornale di Udine 
e che risguarda mio figlio Giacomo avvenne per 
equivocazione di fatti e si ritenga come non 
pubblicata, 
NicoLò GRESSANI. 


ATVISO 


Con verbale di asseml‘lea generale 8 febbrajo 
1875, in forma d’istrumento pubblico, eretto 
dal sottoscritto sotto i N.i 1208 - 1599 di re- 
pertorio e registrato in questa città il 25 feb- 





brajo 1875 al N. 453, sì è costituita una so- 
cietà anonima per azioni con sede iu Udine, 
avente per oggetto: operazioni di credito ordi- 
nario, risparmio ed altre: 0 col titolo di «Banca 
Popolare Friulana », 

La detta società si è formata col capitale no- 
minale di lira 209,000 diviso in 4000 azioni al 
riatore da lire 50 ciacauna. che fnrono sot- 
toscritte per oltre 415, di cui vennero versati 
finora 5 decimi e © decimi si verseranno entro 
il corrente anno. 

stata poi approvata con Decreto Reale © 
maggio 1875 secondo le modificazioni allo sta- 


gato E del suddetto istramento, ed avrà la du» 
rata di annì 20 decorrendi dal 5 febbrajo 1875, 


tuto tenorizzate nell'atto 28 aprile 1875 alle- . 


È e sarà chiusa anche prima appena la 


i pleta di Serie. n ; 





sono, per ‘turno, i novo consiglieri nominati 
dall'assomblen gonorale, To agi 
Udine 28 maggio 1876 : pi 
Acessanpro dott, Rusnazzer notajo 


—___———_———_É__Ém——É__mt—éÉm—Ém 
I sottoscritti costitultisi in Società 
SOTTO LA DITTA % so 


ROMANO x DE ALTI. 

si pregiano di rendere di pubblica ragione'come 
in questi giorni abbiano aperto un magazzino 
fuori porta Venezia collo scopo . di esercitare il 
commercio legnami e laterizi. Mentre “sarebbe > 
loro intenzione di dedicarsi ‘particolariieute al.‘ 
commercio della piazza, la -scelta qualità. della 
merce .0: la modicità dei ‘prezzi fanno lorò spe- 
rare, che buon nimero di avventori vengano ad 
onorarli dei loro comandi.“ i 

ANTONIO ROMANO ED'ERNESTO DE ALTI » 


—__————mmE€-€nu-cnit6{—_x 
Lulgi Grossi. orologiaio. meccan feo ‘ 
+ (Vedi avviso în 44 pagina) * 


PRESTITO. > 
CONSORZIO FERROVIARIO 
poni nin en, 


Serio II per. la costruzione delle ferrovie Padova-Bassano 
e. Treviso Vicenza :.. hi 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a N. 13,500 Obbligazioni da lire: 500 ca- 
dauna avendo assunto per conto proprio la Banca . 
Veneta di Depositi e Conti’ corretti, la, Banca 
Popolare di Vicenza e la Banca Mutua. Popolare’ 
di Padova, le altre N. 4,500 Obbligazioni, 
formanti in tutto N, 18,000 Obbligazioni di-: 
vise in 72 Seriò da N.:25@ Obbligazioni ca- 
dauna emesse e garantite solidariamente dalle ' 
tre provincie di Padova, Treviso, Vicenza riu- 


nite in Consorzio. : ii i 















Ogni Obbligazione di nominali: Li 500°viene, 
endessa a L. 435, rimborsata al valor nominale, 


L. 25 da pagarsi .i 
1 gennaio e Ì lu 
dal. 1 Juglio 1875. i 
Il:pagamento: degli interessi «come pi 
rimborsi è garantito ai ‘possessori’ 
«chezza mobile e di qualunque ‘siasi 
presente .od avvenire, e. sarà fatto, 
Padova, Treviso e Vicenizà. ‘ È 
La sottoscrizione pubblica a N. #3,500 O) 
bligazioni sarà aperta. _ : | 
dal 3 al 15 giugno p. 
intieramente coperta» In ‘caso: di riduzì 
sta rifletterà soltanto le sottoscrizioni.del gio 
della chiusura, i SL a 
A richiesta del soscrittore, all’atto del ripart 
le Obbligazioni da L.. 500 potranno. essere ri- 
lasciate divise in cinque titoli da L:' 100: ca-. 
dauna verso anticipazione della maggior spesa 
di bolli. A 
Le obbligazioni potranno essere sempre.con 
vertite da titoli al portatore a nominativi e vi 
ceversa, a richiesta del possessore 'nei mod 
termini di legge. asia iS 
Ogni L. 36,000 nominali assegnate nel ri; 
parto: daranno diritto ad una collezione com 
















1 versamenti dovranno effettuarsi nel:seguenta 
modo:, a 

L. #5 all'atto della sottoscrizione, 
:90 ai riparto, ” 

O -dal 1 al 5 agosto, 

90. >» l >» 5 settembre, 

90 » 1 » 5 ottobre, ai 
30 >» 1 > 5 novembre, 


. 








Nuvv 


: unite a 
L. 12.50 coupon al 1 gennaio da 
buonarsi formano | 1 





» #@0a saldo delle 





L. 435. pen È 
Tutti i versamenti devono essere fatti pres 
la Ditta ove fu falta la sottoscrizione. . 
© Sui versamenti anticipati sarà abbuonato l'in-. 
teresse del ‘4 0g, su quelli in ritardo sarà ‘con-. 
téggiato il ‘2 per Ojp sopra il tasso di ‘sodato 
della Banca nazionale, sempre in ragione d'atino, 






La sottoscrizione pubblica alle #f3,500 ob... . 


bligazioni divisa in seria da 20 obbligazioni. 
viene aperta in Taio 
Padova presso la Banca Veneta dî Dop, e CL 
C. sede di Padova è presso Ja Banca Mutua, 
Pop. di Padova. SR 
Treviso presso la Banca Trivigiana del Ore: 
dito Unita. - n : È 
Vicenza presso la Banca Popolare di Vicenza. 
Venezia presso la Banca Veneta ili “Dep. a 
C. €. seda di Venezia. LE 
Bililano, Revigo, Verona e UDINE presso 
le sedi a Sucenrsali della Banca Nazionale del 
Regno d'Italia, i : 








Per ie persone affetto da . 
MZBRTVEE A 
Vedi avviso interessante in quaria pagina: 
(ARRIVO IN VENEZIA)’ 








Gli amministratori o.flrmatarii della Società E n 





L- 57.50 dal 1 al 5 gennaio: 1876 che x : 
sh 




















ATTI URPIZIALI. 


ad NM8, 3 qubb. 
; » Provincia di Udino —Distretto di Civiùalo 
. IL SINDACO DEL COMUNE DI BUTTRIO 








7 Avviso, 


A tutto 20 giugno anno corrente. 


resta aperto il concorso al posto di 
Levatrice di questo comune verso l’an- 
nuo emolumento di L. 850; 09 paga- 
bili in rate mensili postecipate. 

Il Comune conta 1946 abitanti: hanno 
diritto all’asistenza gratuita le 84 fa- 


miglia apparenti dall'elenco, salvo le 


modifiche. 

‘+ Le istanze d’aspiro verranno corre- 

date daî documenti ditlegge. “* 
La' nomina è di spettanza del Con- 


. siglio comunale e, verrà fatta: per un 


anno’ salvo riconferma. i 
Dato a Buttrio, addi 12 maggio 1875. 


Il Sindaco 
G° BusoLinI. 


(ATTI GIUDIZIARI > 


Estratto per inserzione‘ 





Il sig. Ferdinando Frigo domiciliato 
în Udine; esattore Comunale, faciente 
per conto ed interesse del Comune di 
Aviano rappresentato ‘dal: suo procu- ‘ 
ratore avvocato: Edoardo Marini dì 
Pordenone presso il quale ‘elesse do- 
micilîo ha fatto istanza all’illustrissimo 

° sig. Presidente-:del Tribunale Civile e 
Correzionale di Pordenone per la no- 
mina di un perito per procedere alla 
stima. dei. beni immobili qui sotto de- 
seritti di ragione del sig. Pietro. Penzi 
fu Luigi di Aviano e ciò all'oggetto 

° di promuovere la vendita a senso del-. 

- l’articolo. 662 e seguenti del Codice 
di procedura civile... 


'. Realità poste nel territorio e mappa 
| di Aviano 


Avanti il R. Tribunale 
Civile e Corresionale di Udine. 
Sunto di clinzione. 


Io sottoscritto usciero addetto al R. 
Tribunale Civile e Correzionale di Udino. 

A richiesta della Pia Casa di Carità 
di Udine con domicilio eletto presso 
il procuratore avv. dott. Giuseppe Tell 
di ‘Udine. 

Ho citato il sig. Domenico q.m An- 
tonio De Luisa di Joanniz giudizio di' 
Cervignano Impero Austro - Ungarico 
a comparire davanti il R. Tribunale 
Civile e Correzionale di Udine a pro- 
cedimento formale, entro il termine 
di giorni quaranta per ivi sentirsi 
condannare, con sentenza provvisoria» 
‘ mentd esecutiva: non ostante opposi-: 
zione od appello ‘e senza cauzione, al. 
. pagamento di it. ì. 5742 importo ca-. 
pitale portato dall' istromento 30. gen- 
naio 1839, nonchè di it. 1. 763.66 per 








interessi nella misura del 5 per cento 

avretratti e maturati a tutto 30 gen- 

naio 1875 ‘sul detto capitale fondata- 

mente al contratto’ stesso, oltre gli 

avvenibili e lo spese di causa. 

. Ed ho notificato la citazione affig- 

gendo copia conforme dell' intiero atto : 
alla porta ‘esterna del locale Tribunale 

‘e. congegnandone altra ‘all’ illustre. sig. 


‘| procuratore del ‘Re presso lo stesso 


' 2000: Panche verniciate color «canna solide da i 
TLiétto matrimoniale montato in stoffa lana con elastico e ma- 


; Nom. ES cens. pert. rend, ]. 
658 a Aratorio 0.78 216 
9098. id. 2:40 . 3.51 
910 Arat. arb. vitato.3.80. 6.04 : 
911 id. © 5.566.884 
92. id. o. ‘4.06 6.46 
913 Aratorio 4.96 6.99 
914 id. RA. 3.96 
927. id. 423, 8.93 |: 
938 è id. 0.15... 021... 
958 id. 1.35 3.05 
968. id. 1.70 4.69 . 
976 id. 2.74 3.86 
984 id. | . 2.73: 3.05. 
991 ° Arat. arb. vitato 1.29 ‘2.05 

1008: Aratorio 6.36... 8.97: 
1018 è Prato -. 1.98 . 2.38. 
1019 ‘id. 2.75, - 3,80 
1020 . id. 2.14 -. 2,57 
1021 è id. 4.06 4.87 
1023 did. 0.55 ‘0.66 
1024 id. RR. 2.72 
2673 Aratorio 1.19 1.80 
2674 id. RR 4.04 
2687 id. . 1.60. 4.66 
2691 Zerbo 0.86. .. 0.05 
8263 Aratorio 2.05. . (2,89. 
8264 idi 2.50 3.52 
8386. ‘id. 5,28, .7.44 |. 
8387 id. 2.40. 3.88 
19271 id, | 1.02 144. 
13858 a Fabbricato 0.24 18.37 


Tavolette con lastra di marmo e servizio da _ 
Fabbrica d' elastici a qualunque sistema ida... . 


Tribunale .e a mezzo della presente 
pubblicazione. ne I 

* Udine li 27 maggio 1875. 

.i! Fortunato Soraana, Usciere. 


ANTICA FONTE } 
DI 


E l'acqua più ferrugiosa e più fa- 
* cilmente sopportata dai deboli. Pro- 
muove l'appetito, rinforza-lo stomaco 
ed'è. rimedio ‘sicuro nelle affezioni 
provenienti da un difettto del sangue, 
- Si ‘può avere. dalla Direzione della 
Fonte ‘în Brescia e dai farmacisti. — 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impresso Antica Fonte Peio- 
Borghetti. - IV 


5000 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso 
# ©. Simili più pesanti con doratura elastico. e materasso 
|. 2000 Letti di ‘piazza e mezza solidissimi con elastico 
1000: Ottomane complete elastico e materasso pieghevole, con 


ii copertura di filo a variati colori 


pa 


‘ terasso di crine vegetale 


Materassi di crine vegetale, 

Pronta ‘spedizione. a chi dirige vagli; 
Volontè in via:Monte Napoleone N. ‘39 
N,B. Divigelevi alla grande esposizione 





Avv. Epoarpo MARINI. 





L. ZURIGO, con Stabilimento. Ortopedico a Milano, Via Cappello, 
approfittare, si troverà in questa città dal l.g 
privativa industriale per l'Italia e’ per l'estero. x . 

L'invenzione di questo Cinto è frutto dell'esperienza di più. anni dedi 


questo sistema, 


Una prova poi irrefcagabile di quanto è sopraesposto‘lo si può desumere dallo smercio straordinaîio che si fa di questo Cinto, e dai numerosissimi ei? incontrastati successi per Esso ottenuti, 
Calle Seconda. dell'’Ascension N. 1294, Casa Alessandri; Piano Nobile, verso le procuratie muove. Si riceverà dalle 10 ant. alle 4 pom. VA 


S. Marco 
Venezia, 3 maggio 1875, 


rete.il 50 per 0}0. 





Udine, 1875. — Tipografia di G., B. Doretti e Soci, 


GIORNALB DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 0. 


LA FOREDANA 
{Frazione di Porpetto) 


Fabbrica Laterizj 
R CALCE 
DI PIO VITTORIO FERRARI, 


Questo Stabilimento capace di for- 
dissima produzione si raccomanda per 
l’ eccellente -qualità delle crete nante 
nella confezione di materiali laterizj, 
per la perfetta cottura ottenuta me- 
diante un grandioso forno ad azione 
- continua, nonchè per i prezzi i più 
miti possibili, : 

Assume commissioni di materiali sa- 
gomati d'ogni specio, tarito posti ‘allo 
Stabilimento come fermi a domicilio. 


Ferrari, Via: Cussignacco:" 
+ i ted gl dr 











GRANDE Ripasso sui PREZZI ©’ 
‘ alla Premiata e privilegiata tà 


Grande esposizione 


' fabbricati nel Grande Orfanotrofio maschile’ di Milano. © 


3000: Sedie da Giardino, pesanti, verniciata canna da ‘ 


|. AVVISO INTERESSANTE 
per le persone affette da ERNIA. 


a comodità della numerosa e distinta sua clientela in Venezia 0 nelle vicine provincie, 6 per tutti quelli che desideraranno 





pér tiugero CAPELLI 6 BARDI 
Con” questo semplico dosurzico * 
ottieno istantonsunento.il. bioud 
castagne chiaro, castagno scuro’ 
70 perfetto 2 sfronda che si il 
ra, coll'istesso uso doglì alt 
cosmetici Risultato ga 





E a 

Deposito: in..Udine presso il ‘signòr ' 
Nicolò Clain parrùcchiere Via Mer- 
catovecchio: Tiene pure la tanto'rino-' 
mata acqua Celeste al flac1/4:- ‘137% 




















«di mobili in: ferro] 


L 50 
» 6 
» «- 60 
» 80. 
>» Da 12 
> fS a 24. 
: » 170 
> 40.2:50 
>» 20435 
» 18 


ia postale od'-assegno.a: Giuseppe. 


Milano. > - < 
e non dai rivenditori e risparmie- 








iugno p, v. a tutto il .30 dello stesso, con ricchissimo e completo assortimento di Cinti 


eati sempre al perfezionamento diun oggelto così utile alla sofferente umanità: la sua eleganza, la leggerezza, il suo pocò volume 
e sopratutto la mobilità in ogni verso della rispettiva pallottola per l'applicazione nei più disperati.casi di Ernie, fanno di esso un congegno preferibile a tatti i sistemi finora conosciuti. L'esser for= 
nito tale Cinto Meceanieo, di tutti i requisiti anatomici che lo rendano capace alla vera cura dell Ernia, gli meritò il favore di parecchie notabilità chimico-Chirurgicho che lo dichiatarono 
unica specialità solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino qui dall'arte Ortopedica; egli è certo che nessun Cinto potrebbe procicciare quei vantaggi tanto quabiti che si hanno servendosi di 


In Udine divigersi al sig. ca art : 
46. 


slifn 450; da 1 kil.-fr. 8. 


*‘12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr..4.50; per 48 tazze fr.. 


‘tutte le città presso:i principali farmacisti e. droghierì.:.. 
‘Rivenditori: a. Udine presso le farmacie di A. Filippussi 


Rpoale da 


8 

























A 

RETTE ; sica 

LUIGI GROSSI a 

ALU È si LAMIO 

= Pt, alano ANS i ba alli 

tre; i 

OROLOGIAJO MECCANICO... fr; 

Ha complotato îl suo assortimento d’'OROLOGI da, tasca d'oro è d'argento, Boo 1 

a Remontoir ed a chiave, Pendole di Parigi dorate con campana di. vetro; 0. B ua è 
rologi lampioncini da notte tutta novità, Orologi con barometro, Sveglie a pei. 


dolo ed a bilanciere, Orologi a pendolo. regolatori da caricarsi ogni otto giorni 
e da muro d'ogni genere, nonchò assortimento di CATENE d'oro a d’argento 
a modici prezzi. si, 
Assume le più difficili riparazioni garantite per un anno. |. 0, 0. :* 

«di Malta. 


Udine Via Rialto N. 9 di fronte P Albergo Croce 









Non più Medicine. i 
PERFETTA SALUTE restituita. a ' tutti senza. medicine; senzafi; 
purghe nè spese, mediante Ja deliziosa’ Fà ne di salate’ Duk? 


Barry di Londra detta: ©’ * A 

Ogni malattia cede. alla dolce REVALENTA :ARABICA ‘che’ restitu 
salute, energia, appetito, digestione e sonno, Essa guarisce senza ‘medicinè ‘nè fi 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole,: ventosità, acidità, 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi,: ogni I 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
‘mucosa, cervello e sangue; 26 anni W' invarsabilesuncesso,' È LAI 
-. N. 75,000 cure, comprese quelle di molti‘. medici,.del duca 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 2 








































aggio, 186: 


“ Revine, distretto’ di Vittorio, 1868... 
» Da due mesi a questa parte mia moglie è in.istato di avanzata gravidanza È 
veniva attaccata giornalmente da febbre,.essa non aveva più appetito; ogni cosa, È 
‘ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per .il che erà ridotta in estrema. debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alia febbre era affetta anclie da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover:soccombere fra non: molto. 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalentà Ara Qi Ma, 
.Bica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in'10 giorni che ne fa uso la febbre BP. 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu. liberata dalla. stiti- B' "ll 
chezza, e si occupa volentieri del'disbrigo. di qualche faccenda domestida, ‘BÈ I 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre: - P. Gaunin, BIO 
Più nutritiva che l'estratto di carne, econoinizza anche 50'volte-il'su0 0 B° 
«in altri rimedi. i : Do ; e 
«In scatole: 114 di ‘kil. fr:2.50; 112 kil.1fr:4.50; 2 kil. 8 fi; dî 1 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta :° scatole‘ d: 






















#50; per 
1,80 De 


La Revalenta al Cioecolatte in polvere  per..12. 


; ? azi 
24 tazze fr. 4:50; per 48 tazze fr.!8., in Tavolette. per .6 tazze icone 


present. 


Casa Du “Barry è C.; n. 2,-via.:'Fommaso, Grossi, M 





‘Giavo; 

:..satt. Bassano, Luigi. Fabris di;Baldassare. Oderzò L. Cinotti, E 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone: Roviglio,., Varaschin 
netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliame) 
«© Villa*Saritina Pietro Morocutti.. Gemona Luigi Billiani 1 


STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI È FANGHI 
con Grotta Sudorifera.. La 
La copia-del sal marino e di altri cloruri contenuti in quest 
Mimali, e la presenza di joduri, broinuri ed'ossido di ferro, ‘oltr ina qu 
tità di nafta solforosa, prova come tal cui'a ‘debba spiegare un'azionel'atta a, 
combattere e-vincere abbeveramenti, indurimenti ed altri''esiti. e conseguenze 
di morbi acuti; affezioni linfatiche 0 serofolose, sofferenze svariate specialmente, 
del sisterna nervoso, morbi cutanei e Îoro conseguenze, L'azione delle terme 
valorata dal calore naturale dell'acqua e fango (gradi 71 , 

È perciò indubbiamente utile-queata cura nelle malattio ero! della cute! 
seppure d’ indole serofolosa o sifilitica, nelle affezioni muscolari dipendenti da 
reumatismo cronico, 0 da altra malattia che. abbia alterato quel sistema, nelle! 
malattie delle articolazioni, gotta ischiade o sciatica ed altre che sarebbe, lungo 
accennare. Tale cura viene. amministrata a seconda dei casi: o col vapore té 
cui si ottengono risultati sofprendenti; o coi bagni o-fanghi pure-tér-- 
mali i quali, molto più usati, non' haniio bisogno che sià messa in'evidenza:la; 
loro meravigliosa efficacia, i Le È RIE seg " 


































































I fanghi di Balaglia sono naturali, ed i soli che contengono dell’ossido di:ferro, 

| Due grandiosi Stabilimenti elegantemente forniti di'tutti.i conforti: Sale 

‘grandiose, Parco, Giardini; Viali maestosi; Illuminazione a'gaz per apposito ga- 

‘zometro; Scelta cucina; Servizio diligente, e raccolta ordinaria di scelta società. 

Stazione con telegrafo sulla linea Padova=Bologna. 
Le convnissioni rivalgerle alla Direzione. | :.- 
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Meccanieî, del quale sistema egli è inventore con Brevetto! di 


